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Qutta cavai làptdem. 

¥^'^1 iiwt é'hM& df IfK«à mìtQ la ffrmfl dal g^sfe ^ni 
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pegai signori Associati iutiora 
dn arreiro'to di pagamento avolet 
solleciiare la rimesaa dell* importo 

Egccomamia pure ai dgnori Ri-
.veimiori della Provinèià e fuorp 
di mettersi in corrente olpiiifre-
sto onde non venga loro sospesa 
Ì€i spedizione. 

mipìega tina nave da guerra di q,|||^ 
dunque nazione eùropoa (occosiono 
fatta sempre degli inglesi) a passare 
4 | i i o ^ Ì Ì l W i disartria a quello d*ar-
mamento completo. 
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J^rojiediaino somftire per i^JJt^ài ; è 

ammiasibijtì che Ire dì gijiGSti ìncrOr 
ciatorì, dato che abbiano le garansJa 
e la caratttìrìstit^ha volute nalia co­

pale, che ritalìa non po^nà. mai vio­
lare, po^sa riuscire ttrribile ;al, ne^ 
mico, utile al paoaa. giungendo ina-
Spettato, tagliando comunicazioni, sor­
vegliando costo: coVMró ihlliiV; aia 
corsaro, non barbaramente e cieca-
monte dhtrutti)r©v>^m©. lo,;i*|Ufeloba 

"altra Marina si 4 propoeto. 

j ' ^ i i 

Safobbe eojtantó desiderabile cbtì verno ha SGIQUO la^prora^essa fatta al 
le persone cniamate a reggere quel paese coi discorso,, dQUà-'Córonft, onde 
paese fftceS8ero.|,,ancho esse di qaBSt||iJ3=^pra dipende solaroento dailn Camera 

•mmm 

• ^ ^ . • . • • J ! . 
^lfflJaJW^IU8ell^aa^l^I^a^lSBB^alclaygw'aJ^•.̂ lvT^^ 

ìBne, sólldHài velocità ed ' auto-
Plpift,̂ pp^spno' -mà^te^-m^mmm^^ 
vizio utile dì un incrociatore vero da 
guerra ? 

Se cosi fosse, quando |Q,̂  Stato do 
vaase conoctri^ii^^allft f̂or̂ Èĥ aisflofte di 
tale i|o|^,jCÌi0 nella.,^^a nalur^^ha 
punti di" contJitto coì|a, flotta, yolon-

"'faria russa, non avrebbe tornaconto 
néUUmpégrtai'vi còme corréspottivo 

«tnnuo^ ' ^ p i i r è : di èostruzioìB^J'una 
soraoja-che sarebbe certamente infe-
riore alla spesa d' imanutenzjone ed 

pS#F.^^^•i^^ 

• ^ ^ l 

all'interesse del capitale che rappre- r iòr i , fecero, oggi, un'escursione 
« b r e b b e r o gli equivalenti ì i ì l i ^ i t n Ail#* 
tori da guerra? 

Il naYÌglio ausiliario 
Quanto praaentetnemento avviano 

fvè^'^caifitièri mariCtitni di quftlcìvé:̂  
grWnde^ipot^aM^^JKof^^ dimostra u,r̂ ^ 
pŴ Ĵli? deboio di. quasi tjutte ie Ma­
rine da. guerra. 

Si àc^omula un TOateriale enorme 
a costo di gravissimi'sacrificltelmézzifr 
fin^?^|,Si..ion^ bastano pail^^erìerìo ar-
matp,:prontp al .iB^̂ ,r,| a l . primo ae» 
enale, come esige la guerra moderna; 
appena una nuvoletta spunta sul! O; 

' irizlohte, appéna,^^!; teitiòno le cósìfj'del loro interasse, possono accettare 
pae t te ^ojivpitcasionijjt layp^ro^i^ai.can^ f condizióni limiti;? 
' tieri è" febbrile per altestireisna parte 

della flotta. Lê ^̂  notizie corrono; ad 
alleetimenti ri¥piidòno aUesiìmenti, 
ed aùcWi^l^^'laf nervosità -generale, 
senza -che in buoha sostanza nasaona. 

Ma8Bàuù,^.\')?^md^Q torte d9ll*a' 
fàrigiiardìa dell'esercito italiano rag-

. g i u i » % * S ^ 4 à „.^|^,|lftp*ipm'brata, 
dagli abissini. • i ^ 
.ji^gdispacci^;'Soggiunge: Ghinda è: 
situata 38 miglia oltre Dongollo, evo 
giut te , sabato, la colonna spedita ia 
ricognizione da Saati, - ̂  

_,-''fyàs3maf 23. rfUr\tt squadra di ca­
valleria e un battaglion'a di c&ccìà-

ad: 

;*i» 
' Q u i hasoe s p o ^ ^ ^ ^ t ì K a obUftllo 
n#:̂ »tì(̂ me mai arai*tt^rtjs^«^-«iàhd:di 

.[ voler fare il più completo 

'I 
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potenza raggiunga'^il? suo scopo M'a­
vere cioè uuà forte flotta sottomano . 
pVonti|^|Ìr«ni8diatamente a ̂ pesare su 
gii (Bveati,:̂ îa puj:e,,p^^ Mfi^ojtaaio^^, 
pacifica. 

Tolta la squadra permanente, la 
i forza riecesHnriamfiiUe non può 
p^préfeeritiàra che una 'frazione della 

intera potewWlìtàrnaV.^Je di ima na­
zione, nessuna potenza .etii'̂ Qpea, mepo 
l'Inghilterra, può nel segreto,4^,^|olla 
rapidità voluta aumentare l'euettivo;* 
é Wrio ancora tenore lungamente ar-r 
mate graB^Vnjjfl^rp di navi séiiza ttir-̂  
bare profonjE^mente rorganisoio e la 
economìa ftt proprio bilancio per la 
Marina. 

Ebbene, dal campo, della ipotesi, 
bàiìsatiteitì quello delta' rottUà, è ap-, 
pptO il'^^*'tornacWa^ deU'^tó^&àtd^' 
quello che rendo possibile la costitu­
zione di simile ftoita. ; 0. 
,,Dì ciorno in; giorno, non in tutta 

I r Màrina-^^aporéVma sulle grandi^ 
linee postali transoceaniche,-la''con•• 
cOrrenza si' determina uottameute sul' 
campo della ueiÒcifd/ 

Dall'Europa all'America la Cunard^, 
WM«e, SÉiaf ^na, i'Innanr la. Tr^n-
eatlànticà francese, le due Compagnie 
tedosche e quella belga per le linee 
del Nord; ì© nòstre due Compagnie 

^.italian%^^ francesi, ed ora' le spa« 

diritti un uso ragioney^QJe. 
Possafref i luIgftF^iiviocersi della 

necQBsiià di rinunziare a calcoli per-
8onRUy;di u n i ^ V i W i òforzW'p^rfaP: 
nasèér.'e una situazione regolare. ' 

) la guestocaso ogni ingerenja estet. 
ra diverrebbe inutUer 8»pWflm. 

Li'installazibne aél futuro principS 
si furebbe senza ostacolo, sulla buse 
delle concioni stipulate da trattatisi^ 

La. Russia; s\ crede in dovere di 
fare pn nuovO^tontativo, 0|td6 pfovo-

séare una spiegazione sulla ìnvìoUbi-
iW^idì ^ r f M l trattato di 'Berlil), 

^ i^cer i i f i te la ^ulgaTria. Là GMQ-
guanza naturale di tali spiegazioni 
consiste nei fare a Costantinopoli delle 
rimoslranzR ondo porsuadere il sul̂ ^̂ ; 
tane a, dichiarare^ OS)urgo usur^iatO' 
Mudt&i lPf t essendo primo fólo'nev 

wsuoi diritti di alta sovranità dalia sì* 
tuazione illegalo attuale'dolJaBulgaria. 

La considerazioni che guidarono il 
governo dal principio della erisi bul­
gara lo indussero a doclinare 0£;ni idea 
di ristabiU.fe||ft ìegaiità iu BulgaWa 
con misuxe,, ySolentiV Però' — .ioàtile 

SM^^'^ ^ wv'K ' • , rit!' j 1 dirlo — 8Ìnc!iè''l'oRurpatare noh sarà 
; * E confermato che Ghinda . v e n n o ^ f b » - A ^ . ; ;. ,• iRni„«lii- 'ij .̂ nVfirnn 

_ .. „ . iiopemie-considérerà^ lì\%al^ la è̂^̂^̂  
ti?azì.ojQ^^5yi4j^Uipa?se e pers«té tà te 
nel̂  op^nvincunento civ,p,,,:ì,a, ces5a?)ojn% 
di tale «tato di cose è il ..nì'gljpre e 
il .più sicuro mezzo' 'dì garanOre la 

S '1 nostri soldati furono ricevuti con 
segni di simpatia diigu abitanti di 
A i i e t . • ••-•'^ ' 

-'iiKflS:!-Nei gìorji.scora.i si fecero a 

sabrificì*^^^**''^''^^^*'"*'^'''*^^'® la via di Sab|C| 

iftttwKerite^^evaiauatft 
3-af̂ l' "^^UlI^M^ '̂?'-

soldati e 

^ Ì f | ^ , "33 lPN^to ; squa^one _dì 
cavuUeria'e il battagUope di caccia-

.tòri che fwcero unrt ricognizione ad 
^®Ìl|,t ér^n^ comandati da San "Mari 

:S#:'Deb6b è rientrato ad àiu^^^^^ 
.^^npo?i,'23.—7 E' partito ,per Mas^ 
saua lp,,;^cri«t« con la posta e vi­
veri. 
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ladamento laziòuàle ' • 
• ' ^ .--

i - ^ i . 

Èia ". è "̂ ' Tornata del-23 
1 — 

.^•R*! 

Vt'"Messaggèro del^^GovernOf^^riim 

U l l l U h i ^ 

# * 
\ 

^gnuole e \^ Pacific, Mail m ^^H^ iy^Wq^emon^ \ ^ 
del bud^tfla P e m n s u t e . J | £ p e n | , J i i - o ^ J ^ o t ^ r i a l e hisso appreazatìdo 

Hmèlàrtf Une, \Q Mess^ffmes P«r i ^ ; | |,t,^i^^^^onè^i Battenberg m pOivP^ 
"eW*::^«..sp»o lottano di tarif^, ina^k^^^^iQgj dal puQio di vista del t ra t . 
Piott^no ^di veiocia,^j|ntMdo ad ore, ^^^ ^-g^.^ i^-^^^^ ^eve servire di 
nonché :a giocni, la tornbue concpr- -̂  '—> 

' - i 

^,ì 

prendiamo ad esempio la Francia^;* 
quali havj fili allestito di preferenza 
in questi giorni a Cherbòurg/ Roche-
fori e Tolone? 

locrocmtori fra | piò veloci in^pj^ 
porzione ben maggiore che «on le 
Siivi da battBizlia, e quéste le seeìse 
fra le più potenti, ma le più rapide 
e ài più faoilearróamento. 

Ciò difiQOS.tra adj^nq^ie che in^ date 
c)rco8tanze,'sia pure senza lo ̂ àcopò 
Wensivo, è d'intefesse grandissimo 
delle potenze marittime il, contàre^eù 

renza. ,̂ ; , . . . 
"̂ Ĉa velocità ciostE^̂ Jìli due modi : 
anzjtutto^^^pe^-la^ p^r^zisne.M!lM?^^*ì-

L^A.Kf --. \\ 

chine .e l a - g r a n d e m j i ^ | m ^ 
m^ P^^ •Ijo"^^"^*» del combustibile, j ^^^^ co^ten«f^ffl t r a t t o . 

M e alto stato dt "èose ^ella pehiUSla 
bafainVt^^, non potè^ ricónoscer^^'Gò-
b u f p co0^ Prih(iip|^:Ìdytelga'^'as' 
poiché U stx^eUzione <̂  la s u a p p i ^ 
di possosao del trono sono contràri ai 

Il gabintìtio di1:Pi^rob\ir'gò"'^rcS Ma Bi.Gàptàce che quella Compagnia 
alla quale il e^hcorao 4^Uo S^^jo rcorité^poratìeamen.iie 4L?e rSuad»^^ 
permetto di-as^icurarsi una grande H^v* »'•?--- ..•'-•::f̂ ''̂  r- - :MV-fc;xv'̂  altre botenze a pronunciarsi noli ideii-* 

' i ' i 

i : 

forse q^uàlGosà dì più concretò; lii\to 

ma dì Carfo De Amezaga, el^eiha 
iaaeiato la Manna militalo per, tra-
» a in atlS; e dietro^ a Carlo De 

^ 

'±-À 

î? 

% 

rivali anche' accettando l'onere gra­
vissimo del sKizio miliWè che^^^li^ 
può giungere improvviso, trovi ap» 

_ _ ^ i ^ in .q^Q|t^,;forse^^^Jo inq^eg^ . 
^•nn ««morn .li^^havi raniaft tofltft tfatt^ndosì d'Bssere intnipresa ita-
pronto per rinforzare immediatament6%*'«"^j^* °^°^^ "* sorgere e rormarsi. 
la squadra permanente. ^ , 1 

^^Bale spesa « b b e , pe^^^^^ Ipoll^i,.. Ebbene, Wxo ci^ ò ora 
tenzjonfe, per%1 capitale iTOpiSegato ed* « ̂ ^ M.^.i_ , -^^'A^ .^^__.,;Ì^:;J;ÌV;. 
!̂  §«0.interesse; quale sopraccarico dî > 
f^ersonale, se si dovesse tenerei un nu­
mero magffiore di navi armate, per, 
tutti 1 casi possibili che possono ri> 
pétersi con freljlebza, coW- possono 
non accadere che a lunghe scaden­
t e ; infine quale rapido consumo di 
un malertaie costosissimo. 

Eppu^f, armandosi gli altri, VìB̂ î .̂ 
gna che ci armiamo noi p,pj;,jer ne­
cessità di difesa e di equilibrio. 

- ' • - - • ^ ' ^ ^ , • - • * ^ ^ - - , Supponiamo che invece la 'MàrmaJ 
mlfcanViltì contfl^féittn b«on numero / 
di vap^rL ^ ( ^ l o i f e M , , ^ ^ s M i .sotto ̂^ 
d»i speciale sorveglianza^^ del Ministero" 
della Marina, che in ventiquattro ore, 
nei loro porti d'armamento, potessero 
traeformaftìi in incrflcmtpri, che à'd''' 
una modesta potenzialità in artiglio" 
ria ed in lancia siluri, aggiungessero 
nna grande autonomia, contassero so­
pratutto sulta veiociià, niòn earebbiSi 
un ptitid^;^,lll^aggi^;.per ia Marina da 
guerra? . 

Una grtuidn Coinpgnia che sorgesse 
con questo obÌettfvoyv^fCt̂ e.i'avesse m: 
lin^C suppohitio, venti vapori co 
siffutt', in ventiqualtr'ore potrebbe 
metterne a disposUione dei Paese a(|^ 
Bìeno tre 0 analtro, in quìndici 0 venCi 

vélocÌ^^,:tina velocità superiore alia |; ̂ î -o BSlo;^e oggi solo" |rSn\e ad '^' 
ifderìre aldésidèridWànifést'ato di porre 
fine alUftpalÓ sittì^zi:o|t^,|Jiap|ante., 
• \\ Messaggero del Gouerno conUg^i,, 
dicendo che resuo:ie della .situaztoiie, 
dal principil'della crisi'balgàrà, m^# 

Pi^esiede Voa. Biancheri- •^'^''^'^' 

I! Presidante, Lazzaro, Cucchi Fran­
cesco, Luzi, OaValiotfci, Calciati, il Pre­
sidente del CSn'siglio deplorano là pèr­
d ic i dei ^deputati Perelli « SaimikJy 
cordando le virtù pubbliche e private 

riiJr Presidente annunzia pur^, deplo­
rando' U morta dei senatori.,Rìbotty,* 
AndreuGci e Òoxti, .7 ' , 
-̂ ^Bt̂ n esprìme ì'Is|y>rdoglio delia ma­
rineria per la perdfta di Ribbuy. 
, Crispi cordmmymirèio che fìo 

if i tà Paolo Boselli ministro della pub 
blica istruzione. • 

Lazzaro domanda se la legge del 14 
TugliS'^iSS? autori^i m^òve^iiUTUn 
conWcIrei^ii^ coHègfo rappi«ìff£àto'da 
Boselli,. non percbMiSsantftfMld&pi-

che la Camera risolva essa deiinifciva-
ménte la quostiòne. ^ 

Crispi in una recente occasione in­

regolare la prosecuzione dei suoi la 
vori ; quesito ha vttllls dichiarare af-
flnchó 8Ì6nb>note e delineate le re-

,,ep6nf/5^ilità rispottivo. Chiede per, fasci, 
Èosa utile che si alternino lo seduta 

^d6Ìla..Q£^m6î ^^6(Ìj[|̂  la riunione dogli 
uffici e delle Gommissioai. 

n PraBìdente della Camera spera 
phple Gpi^fpiasjpnìe gli uffici faranno 

#il loro dovsro. 
. ' H • j - I < I 

^ Quantó^alla proposta del Presidente 
del Q^nsi|l1b osserva che si provò a-
dottarequando manchino le relazirihii 

De liénzts dice che le parola del 
presidente, del Consìglio implicano la ' 
i^jasponsàbìtift della Camera^ onda 
prega la coramÌ88Ìoa|^4®^ bilàncio di 
dira a quale punto sieno i suoi la­
vori. Non crede buona la proposta di 
Crispi. ' / , , 
• BòVig'/ii opina che spetti al Presì-
.ente;délla Camera determinare quan-
^i^aiavi labbro su|Jì<ìrente preparato 

dagli, uffici,.perchè la Camera pòssa 
^lui:Ìir9i ,m seduta pubblica. Fà-v. una 
pi-òposta in quelito senso. 
nìLàcavw imffS^ la-QiiitiU de! bi­
lancio che fece sempre il suo dovere 
pijrchè non jQ^ancaaso alla Camera.il 
lavoro,, 
" Cnifi associasi alla proposta di 
Songhi dì la8ciàrtì;al^%rjb!it|ìp del pre­
sidente di 6tabiUre,'q|i^^ndodeVb^ 
servi seduta pùbblica. ' 

Approvasi questa proposta, tìi*»»^ 
Doda lamenta che si pubblichino 

con ''tfoppi r S r d i fepVogéttirrprèsen-
talil^ai:jovyétt^:4|tìy^^t tè tól?«% 
causa che manchi spesato il lavoro 
alla Camera. *' '•'• 

3Voci(o'presónta^tàrelàztóhè per afe-! 
cB r̂dare la naturalità italiana'^ ar prò* 
fessor Cantanì residente a Na 

'yiti^t 

,u .̂  ^i 

'-^-i-j-fjj;ii"7 

' ' Dopo svol ta una, JnterrQgiijio.ne^ di 
Vastarinl Cresi al^lSìnistro delia pub­
blica istriiziontì circa ^il^bllogio' dei 
gitesi in N«poli,j,Jtia,!fdo presenta i a 
relazione,sul progetto per convertire 
inMèggeiìill'B.; JDècreto S dicembre 1887 
che règola la *ti\ssa''sulla flSbnoazio-

% lift ' \ -"jM-—:^À^Ì^-Ì2-^i'-f ' ' 

ne^^Jeil acido tfà^tiW.^ 
vasi la seduta alle 6-15. '̂̂ '-

- • ^ - ^ 

iesli iiiiliistriBli e comiuercieDti 
-.1 

dusseni Governo rus^o a respingere , ,,_ - ^ ^ . „ . . . 
oggi l'idea de l , ,us tMiff i^^ i>: jey9n:J jpJ l ì^ 

L'assoclàgioW'gen^^^ degli indù-
^striali, commercianti ed eséfòénti gè-
novesi, sezione,alpergaton, radunatasi 
in assemblea il giorno 10 corr. feb-

^'HrM<^''^b^'i'vìvà discussione sul nuovo 
l^iPIPgeti?^dì'legge pei tributi locali e 
, specialmente sugli ' artìcoli di detto 

progetto d' legge r flettente la, tassa 
slaf^aìore |0(^stìvoj deliberava dì pre-

Governo iKipnàle non gì'udica 
Ofesto'é^mplicernenteìl progBnP^^-ponto necessa^i^ di seguire ja^iique-

stione bulgara, caso mai seompaiis-
earo i motivi che provocano la conti­
nuazione della crisi. 

^Imezaga ed altri egregi' i! cui' pa- LaiBuigariW^déVftJfl i ù a esi^tenzfc, 
triottisimo è ampjs garan;8ia, v'Mptto ! aila^KAssia; tenendosi in disparte da 
uii^^^organismo pronto, che attende ogs»l,partito preao.^tèi^iuindi^^no 
solo per furiziooare che sia accettatosilòniscniandosi negli afl^ri interm del 
da cur'ypètta tfilo programma ed ilJtf>««se, ii'Góverno imperiale non rende 
surefiluppo. chicchessia, respititiklf del^^'^apIlP. 

\ La % i m s i pveoccM^^sclusiva-
i: mente, dell'interesse della Pulgaria e 

.:;.Qilal^'^^oi debba ' ìdlSfsì^ 1a n f W p o p o Vàììcntanamento •dlìVusurpiitóra. 
CUI toccherà la miasioóedì^ eBserJl||atléndèrà soltanto la prima dichiara 

L-

terwg^tO. fi«; q.uestdltst^asp proposi t i Tseniare neilMh|tPss^>:;deglì alberga­
tori, al Pa^ii^jalaNa^ioualeuna^ 

aireffetto'che'venga ben sta* 
he per le camere e locali su 

proprietari.;i4lfcJilbershi esercì-
loro co^nmercio, i§ss! al pari 

tanti dei qualTsieno nDnìinatrminÌ3trit#dì: ogni altro .commerciante, devono 
ò segretari generaliik^^ ogni.cmodò ! essere esenti daììa tassa pel'Vvaloro 
d^si(ftra;d'ifdire il parèr^^rieìla 0». | JSS^lHro. 
(nera cirfia qiifppa ìat&rpi'e^SiZìone. 

Una mozione perchè la Camera nsol*>f' 
va la questione 

Il Presidente comunica ch&lStrena 
tìa preseiitàto alla presidenza u»*a ! t^ 

fattore di^-^frospei-ità, nel lempo dì 
pace, rinforzo utilissimo in caso di 
guerraitHvedremo do'mani,̂  
>;,^iS;|3r^!no' come l'azìoi^e sua nel 
tempo: della, pac^ non aJ^^ùS^ga^^e 
concorrenza alla nostra bandiera mer­
cantile, mu a 'ì^f^ll'i estera, aprendo 
nuVve linee, httbvi "sbocchi con «r^ 

«^jte'^ nobilisaime iniz|a||^^; e mm^u 
^xì^^ caso di guerra ii:'̂ -V6lociasìi(xio,̂ ja 
non formidabile incrociatóre impî ov 

;Visàto, senza turbare l'arrnoriia' deTO 
ìIbrza de!lPM1effitaWllitace^apc|atO,^ 
^^ra ftll'avanguardia>s-iervendo'Nill^ di • 

glorili m e t à ' d è r s o o materiale p c ra«e»io di congiunzione e soprututto, 
Uebbe esser prontrtli 'azicne, e t ^ f hl^^^r.^.^^^^^''^ ' % : ^ ^ \ ' ^ ' : ^ 
la iÌQttigUa, Mio stesso periodo che della civiltà e del diritto internazio-
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È'Vtata publìcata ia relazione stesa 
^*l?dn.^ fflWtW^^Gltriììi per conto 
'AèWsL commissioiWper la riforma dilfh 

PìcuQÌa popolare istituita dall'on^'Oop^ 

s 

zipi;i«,.|iae#a, fattala nome della na-
zioutì buigjura (|̂ i, suoi rappresentanti 
per dimeiàìcarQ^topassato è ristabi» „ r^ 1 A^ 
lire dei rapporti basati sulla recipro-iaonvertìre là^'l'egge del R.'Decreto 10^ 

fiducia ' ì' ^:.UUi^ain(AnUA vaìaiAvn iììVatìmnnto dnl, 

mozione ŜMlljJ. atesso tirgof^^l^^o. , 
• Bòngìd presenta la relaziono sulle 

modificazioni a! regolamento della Oani pino con "decreto 29 marzo 1887, in* 
mera relative alla prS^fdìrrà dèi di- 1 tornò lai riordinamento dell'istruzione 
#^g|\liii'légg«» St^|;tU'SpeMMiP'^PPP' elWentsfre: ' i 
Sta del presidente che dì Lazzaro mar- La'commissione crede che all'asce* 
tedi per la discussione di tali mo'dìfi-» stamento definitivo dell'istruzione eie-
cftzionì. mentare possano contribuire alcuni 
: Jlfa(/?4rtni"presenta' it progetto pQrj; ^fprovvedimèn^l^cj^ es^ al 

UviT? 

irgovarnb n'ori "Vuole punto ledere 
lèi liberirUoi bulgari, assicuriUà lorj^ 
dai trattati, né menomare ciocchè:rÌ#: 

l l M ì l à le i ^ l M ì t n ì i h W u e del paese, 
4%mft>..it!Eìml»'Strazione. , 

.Però il governo imp.eriale non puòf 
edimonticure'che la Bu!gìu-ìa deve spe­

cialmente questa libertà alla Rtìésià' 
è^rnòn 'è alla^9bp«8i^ne, ma alliv^di-
ftjsa dlai diritti della nazione bulgara 
qlje'si applica direlty^mente lu nostra 
ìiriaenzu. 

s* 

lebbraiò '1888 relativo all'aumento del 
dazio sui^.cereaii Q sugU alt^^Lprovyef 

lidimentriìnaiìziari ed̂  un altro^ | r o -
fgetlo per la' convalidazione dii' de? 
icreti féalì àutòrìzj^àntWLprele^atSen' 

to del fondo di riserva p^^^ì^^spesa 
impreviste degli e3erc:zìi,Ì887 SS. 

Presenta infine te note di varìaKÌoni 
ài bilanci dìvRevisìon'e 1888 89, 

Questi ultimi due progetti vengono 
traamtìS3Ì''"àlla giunta del biìuncìo. 

Crispi dichiara che con la preson-
tazione fatta oggi dai progetti de! go­

ra misi roi; e cneijQtn|i§tono; 
1. ^tìl cangiìimento del metodo 

r^didattico degli asili infdntilì, e nel 
faro ohe. a, questi siano preposte mae­
stre spefiìalm'erite abilitlite alaistetna 

® t̂ìébe!liah^6V 
' 2 Nel protrarre l'obbliga di fra» 

^aneniare la scuola a tutto intiero il 
córso elementare. 

3 Nell'esigeie che tutti coloro i 

'VI 
• l i 

•i 

I 

quali'SÌ presentano all'esame di pa­
tente magistrale, debbano uscire dalli^ 
senola normale. 

l 
4, Nell 'agpipi^Q alla scuoia e 

http://Camera.il


'ìi 
:- y 

> r f j | 

1 ' 
LT. 

t^i^^-

* ^ ^ ; 

-is 

! . • * ! 

I IT 'T: 

l?, 

^ 

^ ^ l ^ • ^ l - I J-

f * ^ f i i f r > . ' -> fl^*rtrtSà^**?^^^yj^>.^!W asisaig^i5^^^gigsgfEf^^sss^5^^gg 
" 1 . — 

_ - ^ _ i 1— -m:..... 

lemsntare un cor£EO obbligatorio di 3 
ni- ''^^^^^-' . . . 
La commissiono ha cosi portato a 

termine due cose: W regolamentò u-
nico per Visiruzioné primaria, già 
KlRtÌ%nnunciato, e« fe , ap[frtìl^y),dal 
ministro, venne domenicsi rtìso esecu­
tivo con decreto reale; ed il riordi­
namento detta scuota elementare che 
Vorrà sottoposto all'esame del nuovo 
mmìstro. 

-•'M' commissione si dovrebbe ora 
riunire per staEiIire definitivamealfl 
i programmi didattici per le vttmBj^ 
scuote, chs sono già sUti compilati^ 
d%Ue sotto GommissiQ|il; e cosi il auo 
iavorO'sarobba ultimato. 

IDA. MÓTJDG'N'A. 
1 ^ 

'"t- ̂ '^'T !-' 

(î ostra ciU'tolina) 
22rf6bbraio 

« , * 

« 

» » 

(Z. B.) — Gli studenti riunitisi xm 
assemblea Generale votavano un or-
dine det giorno che %ia|ima l'operato 
del Villad,rdài Professori e degli^itu-
denti che prendono parto allo sue le­
gioni. 

Si è costituito u n ^ 0 « Ì W ^ fra 
ì laureati aU'Università di^ Bologna,!.. 
allo scopo di concorrere con gli atu 
denti nelle feste pel contannario. 11̂? 
Cfltìoitàto fa appellòatuttiHulaurjaati..^ 
acciocché vogUaho conoqii'jp^tMn of̂  
ferte, avvertendo, che pagando L. 12j 
hanno diritto a partecipare gratuita-
laenttì a tutte le feste. 

leri^aisera la compagnia di o-
perette Eredi Scalvini, rappresentò per 
8a prima volta al pubblico bolognese, 
la Sppsma di C. Lecocq. Musica di»,, 
scretti, sdilWtì assai-infelice. Passò 
per la esecuzione btiftj 
di tutti e per la éfar^osa messa ,\n 

Ueltum^m ^ il Sindaco del Oo-
mune di Belluno avvisa, che nei gior­
ni di lunedì/marf^di e mercoledì dollai 
vetituràf,;Botttmana, 27, 28 e: 29 cor 
rOii«&TO8e, avrà luogo in questa città^ 
la consueta fiera detta di S. Gregorio 
Magno. 

tI«lSî ©éA"̂ r̂ ;?H:CommÌ!ìsarÌo governa­
tivo delia Camera di ctìmmorcio h î 
invitato parecchi negozl^^nti della cit 
|à.ed|*^ rapprostìntanti aella stampai 
Uffadina, perchè si coatftuiscano in̂ # 
comitato elettoVàte il quale promuova 
WS-|irojllgua agUazionpSBtfl?.,5ps. 
eime eiezioni commerciali. 

v-K. -L- ;^ ' t 

: S -

£^g™yg^5aBgagsgg^gg:i3^:^'^ 
. ì l& . i ' ^LÉ^ 

orripre 
.:-.|r-L:j^-r., 

J ' v 1 ^ , — . 

-^^:i.>_^.:;^!^^^ 

ila- Dĵ te 
' j 22 Mteaip 

'Mfea^ 

^iS;ig#(iìi5|WM*i Ip'^'ff^i^if 

scena. 
* Da ieri mattina nevica. Si te' 

• • 
CGQ che non cesserà per tutta la notte. 
Speriamo che non porti conseguenze 
ai lavori-{psr l'Espoaizioneptchè sa^ 
rebbe^b'eWra chfi fì tempo si rimat 
•tesse 

AVREMO UN ALBEMM ' 
Finalmente Este fra breve avrà ìl^ 

suj^Albergo, da molto tempo recla-
s.matp,Jl quale risponderà a t u t t t I P 

esigenze daiiSfiCÓJo. 
Là costruzióne, U deooraffàne e la,. 

' proprietà del localo, non può essere 
migiiorej e nulla verrà risparmiato 
por compiotare t u i t e j e più minute" 

#isll*agiatezza. 
i^^Speriamo chè0\ signori di q̂gi i ; 

qu|||i tag]tp agognpano dì avere u^ 
giAlbèipgo che potesse rendere onore rf 

proprio paese, nop^^jiiancheranno IK 
loro appoggio; incoraggiando cosi il 
conduUoro, il quale farà ogni posaî :̂:: 
bile di mantenere cpstantemente uii'̂ ^ 

pe]fvizio.,DerfQtto, guidato dsWnff scel-
già cucina, éWitMia dai più illibati Viói; 
tanto nazionali che esteri. 

Chiudiamo fàcenda^solild'aaMfBlicé' 
eiil^Ha fasore dal cotfdiittore onde ì:i 
suoi sforzi sieno coronati deivipiù lùyj 
singhien successi. R. G. \ 

inverò a che titolo gU sì arrivano 
questi onori, quando manifestamonto 
Rn qui non lo seguitarono^le simpa­
tie del paese, né tampoco della sua 
legale rappresentanza^ il consìglio, che 
anche recentemente ebbe ad esclu­
derlo della carica di assessore. 

Il neo sindaco go^o simpatie © fa­
vori ih quel .partitè^s^deìla concilia» 
ÌiciÌ|'3,^ohe tatto Ì9'scanna per met-

i;t6rsì in mostra, e a cui è legato per̂ ^ 
'strotti vincoli di parentolla & per fa-
#inigtiarQ tendenza; non era indicato 

dai suffragi dal consiglio alla supe­
riori autorità per ricoprire la prima 
iCarjoa- cittadina,«an2Lera.ftddii:ittura^ 
escluso per ricorifeii^marne altri che 
'fin qtì^ *̂ favore della comunale rap 
presentanza ha tenuto e tiene, o che 
gli affari amministrutivi resse coni 

• V 

saggia mano. 
Et nu|^p.4j;|E(|ip^i Oji^tpri è grì-

diamo î 'josanna «l^liberif^ sagace ê  
sapier^te neo eletto. 

I sarebbe in migliori acqua di quelle 
in cui esso è. 

E sì che le ta&$o non furono di-
minuite, ed anzi il dazio fa portato 
dal 10 al 30 per contol 

AtlegrijGontribuentìj pagate.-, in vita, 
0 dopo morti le vostre ossa saranno 
rosicchiate dai cani! 9 

^ ^ 

^^r^M^'^^^^ 
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23 febbffli 
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lìlssìGiaÉMÉif p^̂  
I^.|t corso de) 18887 si sono assicu^** 

fà t r iUa Ca«stv ÌSaaionalo per gl*in-
fortunriÒ.M2 operai. : 

VisjòfeStato un conSideî eVole aniiiiiM 
io conffO?||P dei due anni Ifl^^cedonti 
e ciò prova che vi è erajnftggi'or,cura 
neiratiuyre n principio della previ-i 
denza. 

Vennero.Ìiquidàtr'Ì%Ìndennitàpei^'^ 
1413 o j^g ry i iMwtoAprso M f e m . 
da infortunio,, cioè.Ui§9 casi di snorte 
in 102 di invalidità'pormànento, o in 
1262 dì infermitW'tlmpòratìéa. 

Si . i i | | ì !^ t ) ai danneggiati L. 120,717 
e cant. 45. 

Il bopi^fìcip deirassicurazione si va 
eosJ risentendo'ili tutto il paese;; ma 
non bisogna credeii^dì aver fatto"^àb-" 

•WttSnza. 

22,,febbràìo ^ 
Nel N, 39 del Bmchiglioj^e in testa 

alla Cronaca c^tfli4ia^,Jl|ti|glo^No^| 
.mine di sindaci £ è deploratocele coni i 
alcune nomine di sindtìsi il^^overno, 

/forse male informato,abbiadalo prove 
di simpatia ai neo guelfl. e ciò in" 
Opposizione alla politica ecclesiastica 

^ f ..professa. -
"'.'"^Son^puì|^^|L!j|||3«iuoghi^|^^o^ 
|fòrto della verità di qWritìì:8Ì asserigf 

sce, H i l e m^ltò disctitibili che il croŝ !,; 
nista pone tra parentesi, permetta.^dli 

^ I , • • • I 

î ftiitócenno per quanto si riferisce a i 
Car^rara S. Giorgio. . 

ÌBA oltre 10 giorni in causa det? 
vento cadeva un tratto (10^ÌOB12 me­
tri) del vecchio muro di. cinta dal no­
stro cimiteroo 

Fino ad Òggi ,Rgii-jBÌ;iè fatĵ ô  nulla ; 
piroprio nulla; nemmeno levate da 

lotto il calcinaccio in cui giacciono le 
lapidi mortuttrieil 
i E' una infamia n non, c 'è che #^ 
Coa8|J^o.che tali•^-coao"3|ag,^p|»|§i^ 
bili. 

Non basta avere un èWitero' peg­
giora dei più piccoli comuni :non*^1>a# 
sta ch'esso sia più piccolo di quanto 
occorre ^tì^dovrobbe essere, per iegge r 
ibè bsista.jCb,ea,seppeUìmenti«veogaiio;: 
effott&at! gflnKa '̂ordinè per cui scaà; 
valido le fosse si irovanoé^;!, cadaveri 
ancora interi; non basta che i cani 
escano con ossa umane ùmv denti.... ; 
ora non ai pensa nemmeno di chiu-

g0gMmmmmP^ l'apertura Jar , 
Sc i i t a da rau ro caduto. 
L n . ^ ^ , • I 

^ - 1 - I . . 

Da quattro anni e più el^f uh p^ 
getto pòr^llampiàmento e miglioragli 

'mento del nostro cimitero. Tale proi^i 
^et to fii^c^ettato da! Consiglio co­
munale, approvata dalla^^eputazionèt 

r 

^ì 

k 

I I t^KnipiB eliio^.,f'a I — Secca il 
^ripètersi, ma se le coaei.̂ ^U ĵjripetlifrfàJ 

porche di nocessTfà non sì hanno a 
ripeterò anche Io parola con cui e-
sprimerlo? 

f Cosl^^^del tempo cihe da qualchel^: 
giorno è di una eccentricità stR r̂.̂ ;̂ ;; 

^idittarìa passiand^'di m o m t e P i ^ nio-
I mento dà! brutto al Ijeflo, ma^pcon 

predominio del primo. 
Cosi ora vento ed orai#'?caIma; ora 

aria tepida ed ora rigidissima ; ora 
.SQJe^sd ora piqj/a e perfino.neye. Che 

ppopi",!?, «\ttledettiesi mo. 

r l © , — Uaa quQstione chtì'*'̂ vienQ a-
git^^ta dagli studeflti,,uhiversitari e 
dalla intera cittadirìahza è quelU%^ 
Ielle Associazioni UhIVersitaria e a 
risollevarla ha cooperato l'incidente 
della nota ultiraa Accademia lette"^; 
raria musicalè"^datasi al Vescovadi' 
da utf^^Circolo U,niter8itar.io„.GlQKic|ile. 

Come va ciò? • 
i r ^ t a t r o CopgfSS, cornee noto, 

ha fatto sciogliere tutte la Associa-f̂ ^ 
zioni Universitarie e, obbedendo a 
questa dÌ8posizìo|ij| Jutte la Associa-' 
zioni liberali deiltthostra Università 
-^portassero p u ^ y | t ì o m e , o J 0 
JElWiflo 0 di lìlmocratich^ ~ di.;, 
sparvero. 

Eppure contro tutte le disposizioni 
ministeriali sussisto invece un Cir%l 
ĉolo .Uniyersit|||p Clerìcald^^S^^P'àuoì 
?piÌK?^ftàntipatr||ì |tici li fece ap-
p^nio «dire„^hohé nella preàdcennata 
A^ccademià. 

É' questa una cosa da non tSìll-' 
I ' 

rarsi od almeno un controsenso, co-* 
sicchèH*preposti al nostro Ateneo e 
il ministero dovrebberò^^prgoftcupar-
sene. 

':!? 

tìf 

^1 

della morale noi diritto. Qualche ap. 
plauso e qualchn^achio. 

— Crediamo sapere che il prof. àn. 
tohio Cavagnari sia disposto a tanota 
una conftjrenza su Giordano Bruao, 
coma ne vocino spUocitato dal Comi, 
tato degli studenti universiiarìv Sap. 

feEÌftm&^etó^M que8t|)r^^itato chlogg 
perciò akJRottdrtfto l'Aula Magna dol-

4'i|^invcrsità. 
Confcr©iisr.i!5, -^ Questa sera^ 

venerdì uUo ore otto, nella solita sala 
sopra la Gran Guardia in Pi | | sa Unità 
d'I^^jia, il Bigm p r o ^ e s ^ t P l ^ a z o 
Ellero terrà la prima conferenza « 
beneficio della Sezione Baohìtici della 
Associngiono ginnastica. L'argomento 
sarà: Il Taigeto moderno. 

1 biglietti d'ingf-^scr^li^l prezzo di 
^ a lira l'uu|;^fì possano: li^qiiffàra 

presso le libfltìe Draghi «Jp^ruckor, 
e, questa sera anche all'ingrosso della 
saia suindicata. 

I signori studenti , presentandosi 
colla tessera, paghorunno soltanto CO 
centesimi peî î*làiìrî  biglietti. 

' _ ' _ - J 1 ' - " ' 

"•""'"""frfisw«grl "Isa S^^^Bora. — H'con-
sole di Lugano tolegrafawche gran 
numero di brajjcianfci ingaggiati ver­
balmente da individui che poi noa 

^mantengono i patti, acco|||»^no in 
; , § i i l W r f or lavorWiP' rettificaaioàe 
stìr'Ticìno. Avvertiamo i nostri ope­
rai a non mettersi in viàggio Senza 
contratto regolare con persone che 
offiario garanzie. 

sig. dottor Nicolò Pellegrini direttore 
della Scuola Agraria ai Bruscgana 
tenne ìeh in Breotelk.di Sopra.aua.i 

%onferenza.Rulla vite e sui malanni j 
ohe (a infalillrvb. Numeroso concoreo; 
molti app la Ì i i ì f r& dettagliato i 
rfìsoconto. 

Un iH®9$s§w®gsi^iii^0 g r a v e . »< , 
Crediamo di esporre un* idea divisa \ 

BlBÉmoUis^mì. Ajuzi.Msarà la adesione 
gtìherale IchFf iromuovòrà ,«n ; 
sicuro.' 

I l i , ' 

=J''lJ'fifìil'^-k--

? • ' FN'^i 

.^ffl^^'^i-^iF^I^^'y!'. 
. . ' / . - - ^ ^ « i - r — 
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••^'.f, 

XM. 
» * • 

9iO simillo. .«Bt Velaxqu&s)» 

i discepoìi di Volazquez eranpcon-
É'usi e affannati: era il giorno che Ru-
bensdW'irèva andar a visitare Io «tudio^, 
del maestro. 

r 

I poveri ragazzi aveano seguito Ve-
lazquez, perchè il loro amoro per 
S'aW^ira cosi grande e amr^iri^no 
tanto il loro maestro che non aveanoi: 
risparmi;Uo proghiere peroftÌFlo loro 
famiglie permettessero ch'oBsi conti-
tiuassero le lezioni nella realo dimora 
dì San Lorenzo. 

ysMì-,% 
WW. Noi giorno in cui parliamo, i diRcc 

poli erano molto preoccupati per le-
•tfài'é^ '̂ininuziosumentQ la polvere dai*̂  
cavaletti, collocandoli io fila*Becondo* 
Sa loro gr|B4|2ZR oftii^B* precisione 
scrupolosa e mettendo in ordine eia-

JSJpl,foglio Nv 32 del Bctechigli(^n^ 
infuna corrispondenza da questo pte^l 
6Q, séti muffiti & sp6rticati^^1ilg|r^' 
neo sindaco Vasoin; non HappiàmoS 

01 mule oggetti che si trovano § 
nello studio di un pittore. 

— Paecato che ci manca Giovanni T̂̂  
;4isse...un\ ragazzo di bianco coloritoed 
Cechi neri, passando con una tavolozzai 
piena di colori. 

propriosì^ero I rispose un altroi} 
pallido e cogli occhi azzurri corno un> 
inglese; dugchò egli è sparito io nùp 

Xannoio..Obi se egli fosse stato qui, 
già TOto sarebbifltììjprdine da lungo 

f t e m p o . • •' , . : . . • • 
— Povero 'Giovanni I quante volte 

^'m'è rincresciuto d'averlo tormentato! 
^^isso un, altro con aria triste; sicura' 
meiit#^l|ili^ se ne è andato perchè gjjy. 
factvlho pèrdere la pazienza. 

:^, Io, aggiunse un quarto, fui ierì<;r 
nel nostro studio dì Hàdrid *ei presi 

idalla soffitta alcune coso che egli 
consertila con gran cura. 

— E perchè? 
erchè "voglio avere qualche rifeòrdo 

dei povero MBfaitb, che era tanto buo-
fttotadionta del crudele martirio che 
gli facevamo soffrire colle nostre burle:^ 
guardate questa gran ttìlà»àrrot||at% 
cb,Q è in qutìj'angolo pressO^iPcavP' 
lettìr^fl^^ma63t|i|^,,JÌSno degli o ^ f t i ^ 
ch'egli guardava con maggior pas-
flìono. 

i "^sWodiamola ? 
•m^^ Cosa dobbiam.-^y^pe? quQ|ia' 

tela sarà biftncaf%r8e il ipoverô ^ 
vannlivolèva che gli servisse per se 

^.ipivìp^iale, e dal Consiglio p«?iii-;^ 
Filale di fflWà; e'èoiieilV^Dtcreto p l l 
teracqaisto delraroa occorrente ed e 
ifconvenuta co! propriaf-ario la cessio-
«nèii#Ma nulla si fa; e perchè? Por­
che il tutto fu fatto dall'amminìst^ig 

^ 

f* p o i flCj'ffiI ® i l é 
--•^ L -

professore di « Filosofìa morale » fece 
j ' ^ ' i . ' - ^ j i ^ - ^ i ' ' 

zione^^ìassatS^IFel^è certo che se i* 
^^ftiistri'àici fos5|t^P^ìrestatì,,al: Murii^ 

cipio li cimitero sarebbe :aqwóst'ora 
**un%fatto compiuto... e forse il comune 

oggi all'Università davanti a scarso 
uditorio la sua prelezione. 

I giornali non l'avovaga^^iy^y|)^|yi|^ 
••1 

ii^*ai 

l ^ l - r 

?i 

^J 

. : > . . • . ' ; 

m'ero accorto: con 
r. - . 7 . 3 , 

if^Wi^-^-i^i 

• *- I 

fgn_Rrvi qualche lettera dell'alfabeto... 
egli avea fatto proposito d'imparare 
ft iciivoro da sé solol 

— Lo ci^^dol, nohle^^va alcunoche 
•glielo npprendessei 
- : : j ^ Tacete I disse di subito uno dei 
discepoli: tacete!... mi pare d'avere» 

^ udito 4QÌ^^||assi. 
Tu npi puoi respirare per la 

grande paura ch'essi vengano... già 
alla fino devono venire. 

— Lo so, 
— E se lo sai perchò tremi? 
«- Io tremo? 

— In virità ri 
*̂ ÌssBO però che ho più paura dìTObonsi*, 
ìs che de! re. ' 

•^ Lo credo I isUrettanto succede a raet'i 
"*^^È% me! 

— l!4a tacete, ticiate... ora el'cl^^' 
venfbnol... 

"E realmente un gran rumore dì?' 
pasHÌ é^dì voci confuse annunciò ai 

^giovani rarp ioWei due re: quello 
^4ellft Spagnae quel l^ | | l l#jp^l ,p8fc, 
^tilT istante dopĉ "" àp|iàrvéfc9.,;j^^ 
fsulla soglia jeSuiti da gran numero 

dì cortigiani. 
I poveri ragazzi rimasero inchiodati 

alltìmuraglji, stringendosi l'uno contro 
l '#ro^ senza ^ | | | 4 n | i a levar gli-
occhi e respiirahclo appltìà. 

Filippo IV si appoggiò famì|tiilifif 

• 

?5 -̂

perdesse qtfòsta volta il^r 
Il dìscbrsb fti infarcito di molta ret* 

lorica ed erudizione di cjtaxioni ;.#iiia 
Complesso assai magra cosa. Trattò 

' t- ' " • . - . ' • 

^^mente al braccio di Rubens ed en-
HrajfJf̂ bi,,,,,.̂ ^ dajlp splendido cor­
teggio, incominciarono a filare per 
lo'fttudio. 

— Como va il lavoro,figliuoli mieÌT 
domandò Bubens colla sua noW© a 

^dignitosa boutà, dirigendosi al g rugp 
dei discepoli. 

signore risposero vacilìtl^odu^iisl^a;*^ 
— Io dosidororer vedere 1 vostri la* 

vori, continuò Rubens; si, ne avrei 
fiommo piacere se Velazquez me Io 
permette. 

— H^^aestrq, mt^por^ò a bassa voco 
'il più g ^ à h e digìrsooiaWil^ 
^disgrazì^amente noniè^qui. 

' -• '^j y ^ 1 **' ' 1^' ' 

— Mi poraaotte'vostra maestà, disse 
^Rubens dirigendosi a Filippo IV, che 
io lo mandi a chiamare? 

Con mollo piace^|j,.^o ca|jy|tt |^ 
Whs, rispose il re destandosi dalla 
pjreoccupaziono dolorosa nella qifla'*^ 

IJo teneva immerso il ricordo di Anna. 
Olà, continuò dirigendoci ad un paggio, 
andate a cercare don Diego Veltt|q||[|,j, 

— Son qui, Bìgn^iijj;disse rartiata 
mostrandosi alla porta d*entra|H 

Alludiamo air inconveniente gravis­
simo cha si verifica, giorno per giorno, 
sotto i pòrtici de! Monte dì Pìtìtà. ^ 

Per il semolice futto che la nostra 
abitaMQ-̂ tì è vicina al Monte, posàa-
mo portare^ .̂̂ r̂ ;C^ straordinar 
rio di osservazioni personali. Non c'à 

4̂ ct\Go; ii nostro desillerìo deve trion­
fare senza dubbio. 

Sentite nn poco dopo questo etorno : 
esordio. „ 
. Ogn\^gtóWiJll?nM »l Mpnte, è 
uha colà da fare pietà. Delle povere '• 
dònne volonterose ed anche ottimo 
madri di famiglia ~ vogliamo am­
metterlo swii! sono là appostate adfiH^Wl 
8poi|4(a ! disgraziati che de;vo"^ ^^^^ 

.-«SFUSifflil 

" Das^d^ro. continuò R ^ J ^ , , di 
veder© 4:Ji|^sMd»*l"«sti giovani. 
. -ii^(yi,^,^Ìjgnor»I esclamò il pittore 

(iir-^-???-. 
camera 

= . _ • ! = - ' -

mi 

i 
L 

.-•I 

h ' • 

l i r i i . 

'V 

i i i invi­

so che i;àmìéi discepoli vi ispì 
rano. 

Don Giovanni; continuò dirìgen 
dosi ad un gagliardo giovinetto che 
poteva a^ìpena contare sedici anni e 
che per l'eleganza ^#la ricchezza del 
suo vestito mostrava dî ^ appartenere 
alla più elevata nobiitiidonGiovanni 
portate-iljl^ostrfepavàllèttd^ Saldanti a 
fiua signoria. 

Il gagliardo fanciullo M a va j ^ F 
ofoedire col viSb raggiante di conten­
tezza, ma lo fermò un cenno dì Bu­
bens, • -,=.......--.^-.-, 

— Io passerò m rivista tutte le 
tele così non occorrerà muoverle dal 

%• 

l 

^i i i . i :^? 

tempo stesso tìnQfiiiJf c W e duca pouó-
Irava nello studio por la portina chaj 
comunicava con la camera realo. 

— Venite qUft,Vtìlazquez, disse l'am-
^basciatorc frattanto che il re, obbe 
dando àd^W segnale (jji^ppjieduca, 
sì avvicihava a quM'uUimo, 

f. 

lor^, jjosto. 
L'ambasciatore si appoggiò allora 

al braccio di Velazquoz nello stesso 
modo chQ il rosi era appoggiato prima 
al suo e ' i due pittori ai farmarono 

^davanti al primo cft^allMo, aopra il 
quale stava una tela con una Mad(Ìt" 

*lena quasi finita. 
—̂ Questo quadro rivola che voi 

Iposstìdete gran genio, don Giovanni, 
disse dirigendosi al giovane; vi con-
Biglio tuttavia a non faruaq^fiiaosi fra* 
quenta dei toni forti. 

EÌl'giovan^|^^i;tiata s*inaj^inò 
(Conti 

V 

file://�/ttledettiesi


.;/.- ^m-
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^'V'Ì 'T^>* 

^scooo, li assediano e trionfini). Pro-
« r i o COBI 1 

^'infelice, viiiìma di questo zelo 
.acc0i58ivo e liiiiutivoì sì diftìode, lotta, 
£ija finisce per raèstìgni^pi. Affida 
l'oggetto e ne ricave l'ot^uivalonte. 

sia, non è ciò IMmportunte. È !'as-
eedip,; la circuizione che vogliamo 
combattere e eopratutto, per noi 1*in­
gombro .d^Ua„t)ubb!ÌGft via, 

liljnfetice che va al Monte, non 
deve subire pressioni- La strndn, il 
portico sopratutto, deve essere asso-; 
iutamente e sempre Ubero. , Quelle 

ne se ne slieno a casa loro. Sono ' 
capacissime di f^te^un^altro meatierp^s 
ogiialraeiìte vantaggioso e .tneOo in-
sopportflfile. 

i-facciamo c[Uosla proposta molte"' 
concreta. '^ ^_^^ 

Se skfottiene i'effètto, niènte di"' 
aji'glioj e conlenti tutti. 

AltriEnenti, ridUiarniamo fin d*ora 
l'opera delta questura. Sarà un do­
vere adorapiuio tardi, ma, almeno, 

Jn tempo. 

strazione' delle; pg^te portogi^^s|^^^j 
^otìfiWo cjieièsnwovament^ permessa ^ 

Itfifiiroduziorie in quello Stato dei pac­
chi postali orÌgint\rÌ dall'Italia. 

Etsstano quindi abrogate tutte Ve di-
spoaizìoni date colla circolare a atarn-
pa N. 48 del 20 luglio dell'anno scorso, 
GOll^^qyale veniva s<>sî esa l*acceì| | |^ 
alóne dei pacchJapOBtali diretti nel 
Portogallo, nelle isole Azzorre e nella^ 
isola Madera. -̂  

Domani (sabba^oV 
^alle ore 8 alle 11 pam. altrtf«don< 
oatt,Mella signora Laurina Honchì 
alla Birraria S. Fermo. ,i. 

Domani anche a g U J | | | ] J ^ ^ | R e 
ore JiAI#^l^ ' 'Wl2r.pomi.^cotf^to. 

— Ieri mat 

ìorriere commerofale 
-"- - - ^ » j % i -

3 O'BJB J^ 

. Padova 24 Febbraio. 
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Headiu italiana 5 pM\Q 
contanti L. 

Fino corrente , :. . , * » 
Fmj prossimio, . . . .»i^ 
Genove . . V. . . , . . » 
Banco Noto , . . . , . » 
Marche. . . ' . . . , . ,% 
Banche Naisìonali. . **> 
Banca^J^fti. Toecan*. » 
Crqd'to Mobljjairtì. . ,> 
Costruzioni Vonottì. . s 
Banche Venate . . . . » 
Cotonificio Veneziano. » 

• . l ì • • • 

Credito VofJLII» . . . . » 
Tramvia P iovano . . % 
Guidovia . ..:. 
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Due fiorai'd'un • aìmanacoó'' 
- I - - V . - .^ 

% , . . 

:J3 
%4 ICelèbirafto Venerdì: — Muore 

S i t t W f p f f d i Oapo « n r i a , me-
dic^iiiusM:e.,i5gt,pa -. s ,̂; 
Lancia e Cìiw^i di Q. 0; ., 

/.SS fctól&ffalftìi é'àhaio — Muore Oel» ' 
. lini B., celebre scultore ed otffeS 

di fts^nze. 1500 1571 - s.: Mat̂ ^ 
tia apostolo. 

.. Un .po' dì ' tatto 

I : 

Il Signor Dibbs, capo dQU'bpposl-
zione, messosi in maniche di camìoU, 
cominciò a dar cazzotti a^^J||ira a 
sinistra, provocando il présmente e 
i noìnistri a «scirW t̂uori se ne àveva-

il coraggio. 
l|â ÊhUrò debutato gettò un pezzo 

da cinque lire in mezzo alla sala grì« 
dando che scommetteva che il sorgen­
te d'armi non oserebbe toccarlo. Il 
tatto dì questo funzionario èfltò ohe 
iUula ^parlamentare si Wm' 
in arena di lottatori. 

- ™ 80 

lettura della relazione nel progetro 
Bautresmè modifictltt^ la tarilfa do-
ganuie riguardo a certi prodotti iU 
lianì. 

Si stabilisce dì discuterla nella se-
duta dji|4oroani). 

Floquet annunzia il risujiato della 
votazione sulla proposta del Governo 
pei fondi segreti. 

La proposta è approvata con voti 
^ ^ c o n t r o 22a 

fj^issìSra, S S , — ìifimes ha da 

•:'^r'i'„^^'^:^T^-i 

DELL'ULTI:^ A 
-r'^^:^ 

i 

••— —--•. O-.L v-«> >P>AJ^ 

i^LLi^i^, 

Wt^^'lVi 'i^^-h 

lina in danno di certo Furlan Sera^-
fino esercente osteria in Via dello Due . 

^ r -
• j 

Vecchie il quale affìtta anche letti 
venne rubato un paio di lenzuola.^ 
due asciugamani per W .valore di 
L. 10 circa ma questa notte vennei 
arrestato anche l'autore del furto nella 
jiersonaehe risponde colio iniziali L.N.^ 
d'ann\20 bandaio^^the abitava nella 
suddetta osterìa. ;: 
...iJiaa';al- «là. -r-̂ .'-Un• avaraccio. fa-1 

I imoBO. si tirov^^halmente sul punto 
" di Wdartèrie all'altro mondo. 

Al momento di ntorìro, egli si sol­
leva 8 metà Stìl guanciale, e yolgen-, 

^ • • 

•'• '^f^C 

Vicino a Modena Uh tal Picliinìni, 
contadino, trovandosi in istalla gBl* 
p.roii|riQ fratello, in un accesso di de-'^ 
Irrio' furioso, lo colpJ repentinamente ^ 
alla testa con un martello fratt^ìaai# 
dogliall;:oran|fl, 

allo grida dei, figli del fe r i l ^^^a . , , 
'^^m^"". \ ^'l ^:tósy* Pahn,er. A l l o p | 

il Piccmmi tonto di tagliarsi la gola; 
con una ronchetta, ma ai fece solo • 
una leggera ferita. 

li Piccìomi era uscito, q^attr,o,med., 
al man)eomio> 

s 
^.-

m 

silo ili pena 
L I ' ' 

A,Siano (Saiorno) certo FetJerJe^o,,; 
Cfljìzzo, nei 1882/as3assinÒ il proprio 
ilo Bomenico Caj^sizo. II''iiécisore fa '̂ 
condannato:ì |^Mrfftnni di carcerO ;̂̂ ^ 

lA^^ ^ Jkmm^9 O^i^zzo, non 
contenti della condanna, pensarono 
Arsi giustizia da se, a tempo oppor»?^ 

tono. Dvfifii i r loro cugino, Federico 
iCpji2ao,,che da poc|| era^ij^rnato in 
paese, dopo espiatacela pena, fu tro­
vato assassinato a colpi di scure odi 
ronciglio. ,.--mm . .^ 

I X 

m 

Succi incorriincieFà a Firenze {{i^ 
marzo ui^igi«,6^i;,trritttrgil)rni/rtei 
^<?cay.j^tigli dall'Istituto di,jLtydi suî * 
perVorS '̂"" \ ":^1'/'':'' 

La facoltà medica stabili un prò-/ 
jgraran^a djesperiehze tcientifìchs cuii 

l&oma) 24 febb., ora 9.15 ant. 
• " 1 

led Crispi fu in ajcnnì punti 
accpìto da rumori^Boselii ebbe il 
plauso degli:tfBiriint dì destra. 

:3%OaìroIi consigliò una adunan­
za della sÌMÌstra. parlamentare. 

per fcompletare il serVfffŜ  
ferroviario in caso dì mobilitazione 

• • ^ _ _ 

^^^iohiaraeiraan^'in servizio cen^ 
tocìnquanta tenenti ora in posizio-

mé ausiliaria. 
••• • ' • " • , ' ^ m > l ^ 

^I^pfoi^diraenti iìnànziari del 
lianì per la tassa sul sale raf­

finato, Je.,sjjcpessioni, gli spiriti e 
1 decimi fondiavr destano ma con-

' 1 . 

tulio che la Germania giuochi a dop-
P'Q. giuoco, 0 dubitano; doli' efficacia 

B II 
I 

... ,., t̂ <ivr »i , I Autorizzata' dal Oovsmo ìtalìaRS 
..e nuove pratiche della fiussia. I _ , .. ,« . , . . . 
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L 

costano ancora soie lire ^@# cadtìrt® 
0 oltre al concorrere per intéro a 

, j ^ t e f e d diWcha i gabinetti di Koma 
e'Londra/i quali sono Gompietiiaieo» 
te d'accordo con quello di Vienna, 

|!,uU* accoglienza che conviene dì fare 
ftiie propone russe, non rispàìt'd§if^i|no 
però alle dette proposte con^tini#nota 
identica, ma presenteranno, sepura-
tamente, le loro obbiezioni.' 

S a » iàcaaìiffl, Z%. — l^BoUettiào 
Uflpii^le è uscito ora : 

i' Sonno più continuo senza febbre. 
Tosse ed espoitorasione come ieri. 

:Hv;La piaga esterna sì rimarginavi»; , 

.^.|roposta di Crispi di mutare il per-
^Sonale francese e italiano della sta 

alone di Modaneie^dìchiar^ che avreb 
^•b'S:,seguiti^^ijÌiyi;flonsfgli.. 

ch^à.d^^^'t^ Cinquemila po||oao efa 
vursi a lite : 

^1 

• ^ . ^ : : ^ i = ; 

, i •? 

F, ZON, Birelìom t&tf^onz^iU. 

* 

% slento in parecchi deputati. -h 

]& 
:'ÌLJ!Ì'1ÌlT'! 

1 il%^0 

\ 

^ 1 ^ -

===.= !rutta la stampa è concorde 
nel -rìtèbère l'incidente di Modane 

f̂ prìvo dì importanza politica cosio-̂  
g,chè non da|^,Juogo nemmeno a 
.•schiarimenti diplomMfrSì. 

Gerard, incaricato d'airarì,p,etr̂ .. 
]|Ì|FriaìicìsiiS ^^Sènia dell'amba-
sciatore De Mouj, presentò le con­
troproposte ftincesì alla QQMulta 

iiip^ t̂etrattÈttò di commercio; le Jirò-
^̂ poste importerebbero ìì manteni^t 
mento del trattatcìjel 1881 .|PTO^ 
per dicianove voci. 

Esse sono migliori di quelle del 
Tesseirenc,<e quindi sperasi Ini una 
soluzione. Rialzo alllìi'BBrsa anche 

•^ii^mmii 

%>. 

dosi versojjsuoì parenti che Jd^ assi^.^ ^IMà.tótp:po8t9. P'^«#^Pt«.(ìelk^Ofl»r;) 
stono, esclama; 
*^^«,npora Mna..raccomandazìone, 

miei cari... non date û n̂  centesimo di 
mancia^m b è c c a m » ? 

E s p i r a . ; • • ' ' ' ' ' • • ,• 

I J--r 

ISTI. m,>, \', 

J^ 

H^RSsMJitssìJ guèlfe S l^ i® CJi^ìle^l 
vdel20 Febbraio * 

4©! .Maschi,J.O -•Femminili . . 
aSrlBEaseail. — Donà?,Alèssaridrò"; 

fu B6nect^ì^,,,,^iiUao,,c^ iGrop^Ift,: 
"l'ina dìa^PJetro, -VHUca --...Giacon • 
" Olivetto dì Antonio, villico, con 

missione rnedìcp è Luciani, professore 
di fisiologia. Presidente del Comitato 
di vigilanza $ Filippi, professore di 
medicina legate. , 

•t* 

m 
Mario MaHa dì Giuseppe, villica 
i|te|aEugèi^|òJI,liao]o,,spazzM^^aj^ 
còl) Pilotio Giuseppina di AntouioM 
Villìca. • 

P a # I S . —-PiUiritneB di^Féder®'^ 
ì̂ giorni 11 — Franchin Emilio dì i 

Giuseppe di..m6SVÌ7^i^^CÌnelio BU|̂ E|JS;̂ ^̂  
lerosa fu Valentino di anni 53Ti2, 
casRliogn, coniugata ^;Bortoluzzi Gm-1 

y Seppe fu Domenico di;̂ «ftnni 64, im­
piegato, vedovo — JPoiìtecchìxp. Mair-

É'ìiî .tio fu Augusto di anni 63i colon« 
«leUo r. esercito, coniugalo •— Kasati i 
Goatnntino fu Giovanni' di anni 6^'' 

.,.a;Csuzi nob, Giova,tin|L fa Sigi-
gQmonSc) di anni 84, possidente, conia-j-

gato, residontefmi Venezia. • 

S'un-ffifatmò il fii^iedere, che lo 
spirito, ed il giudizio sìeno due cose 
« îittìrenti; questo non è che !*6sten-
sipw.e.dei lumi di quello; codesti lumi| 
l̂ ^^^ t̂sISWl fondo delle cose, # 6 # 
sm-vano tutto ciò'irch'è osservale, , e" 
ocor̂ otio p|rsÌLO.̂ qUGÌio, sembrano 
ifap^rcotnEiiì. SuindT Bisogna conve-
«'"•e, eséere l' eslenslBe deì^^^lWì^'e 
fM cognizic»'dolio Bpiri|s,^9^g,j^?o• 
<*«Gfl tutti quegli efl'jtti'̂ '̂̂ Che si auri-
"Uiscoiio a! giudiaio. 

• V Ciiìscbeduno vanta bog|^,|lj,,cuo-
^«i^^aniuno osa vt^ntarno ^l ipf i ì to . 

fó e ra® »! bas i l a r i !® 
,. La cassa bancaria i^a^èlcojlle^fi?' 

^Ji e FigU,,^, Mes8jin,a„,feito|asseghato^ 
*̂ il proprio stato ai ciadiliori. 

SI tratta di un passivo di circa quat^* 
tro milioni. 

iSui ^ointo della^ BAbcà̂  dissésftSft 
c^rREtePo ^««» ^̂ ss*̂ ' sini^lxo. ,.Nall^-i 

«casse non si. rinvennero che 600 lire ; 
m D!glieti) falsi 0 pochi scudi. 

W W^ii^t^& AleesTBall'Alpi. 
cassiere dQUa,;Cassa di r iBp^rmi iy t i 
Imola,,per un de/ìciiconstatalo di 140 

smita lire. 
Pare che dìsastlMè iiJebuiazionifel 

.,i;itó<ie^Jo^i^W)iano indotto a s q ^ ì W 
m^ denaro della cassa. 

,ìperchè si smentisccinoi concentra-
meriti iTf)ilitari della Francia ai no* 
stri cónlìni-

=s^^^• Trihìim dice impossibile,., 
sf costituisca un*opposizionefmchòit 
ili Governo non accentui una poli-
iica netta. Le, mienti n ^ ^ ^ i i p ^ 
fatte appòstià j>er jfrfppdrre osta­
coli alla orsanlzzazioae dei partiti. 

Sai^^Maraano in persoci cò-^ 
mandava lo èifHtdrone di cavalleria 
e il buttagUpne. dei cacciatori nella 
ric!^ÌniziM#ài Ailet. ' Intanto a, 
Santi sì costruis1?ono opere perma*^ 

Inentì dUdifPsai specialmente con^ 
un ridotto di bàttòrie'ki^frfzàté im-

senza artiglieria. Aa-i 

GIUSEPPE p i ;p=Fi2 l i 
Baccanella presso Gòf fònc& (Toscana) 

29*̂  - Anno dì esercizio • 29° 

«Sél 'églea e-' Mier&8B^pÌ&& -• h 
bernazione Maturale perfetta -— Col-
tìvazione 1888 -~ Vivrie razze indii-
gene a bozzolo gialìo'e bianco a tipi 
Classici. St danno indicazioni di per-

^èéii^ distinte che nella ^ipasjsata Pei? 
mavera m tutto le g|giphi d'Italia 
ebbero per ogni oncia uh prodotto di 

^ICuma^SS a 85 di bozzoli " -Wo| ràm-
^;m^m, in PADOVA presso il ai-
""gnor, l̂a@@Eaaftsi IjevSi'Casosi9' in 
Via dei Seryi^ N. 1058, ove si ricevo­
no le commissioni 0 sTVendono osten­
sìbili i campionàri del bozzoli. 

-SI' c e d e m |Eir€ŝ i.&Sé 
sSeiinBl «la s taB^l l i rsà . 

^IPontama CMriarg« 

danno diritto al dono di un betttssima 
remontoir castollo nichelato cassa © 
^coìitro ctissa in argento {ìoiKSÌmo con. 
'^doppia gallonatura ! in oro gàran&ito^ 
^tC^MMO;»^® deilPIìnomata f«bl»cic«f 
di F'aul laannqt di Ginevra, con ap­
posito elegante' asiuccio lutio raso . 
che viene coriflognato 0 spedito unita­

m e n t e afijjjiglietti franco di porto ia 
tutto il'Regno. 

Trovansi pure in vendita biglietti 
cingoli dal cor,t,o di 

u J " ' ' L 

ÌS&O a 

m 

'U,. 

M • 4 ' 

T 
i& 
Allievo dortrof. di Denlisiìca all'URìvarsllS 
pi Vienna Q.r ScliefE. Già per 13 anni 4rìme 

ftssisletite ai deniisti Acoademìeì ' 
D.r;cy. SzìJtz,.^irasdfrRBHrirVi9!!n!8. 

Spécialista per ottiaTfMre dì Danfti. 

fctìciansì nyovì dissidL.M ì capp 
teissini. Belcredi tèl^^àfa "̂ alla 
Tribuna che ii TO marzo comiiiw 
cierà il rinapatMJelle nostre trup-
pe dairAfrica. ^ 

"% 

Applica ^ ^ e . •• mm-^^-
condo la nuova invenzione ^«Ì I ÌB» 

f" • ![• 

' - j . 

^:y^-^5 

Via Arena N. 3248 vicino la Dogana. 

r ^j-y^^|5%' 

d, 

-S: 

-mm 

TEATRO'VSBDI 

^el'atìrcB! por oggetti di Ohirurgì ;Ì s! i«Â ., 
tiatica, por danti e 
ad altra composizione. 

.,dal costo di 5, 10, 50 lue i quali po&i 
sono vincere rispettivamente 

, (StF* Lire 
» 

0 K ^ » 
&0® a %^ 

I ^ ^ ^ • . 

Tutti i premi verranno p||j^ti sa-
tegralmGJite senza riduzione ohleniÈta 
quamtsì^ 

/ I ^ ' t o i m . ^ P ' ^ t ? . dì tivM-o le via-
cite trovasi'^depositato in cootaiìti 
presso la Banca Subalpina e di MiUna 
SocìèTà^Ànonima col capitale versato 

Wèstraz.ioae fisaata in modo assoìm-
tamente irrevocabile , ; 

a l t . 5 M a r ^ ® t S 9 S 
Acvrà luogo pubblicamente ia 

e verrà eseguita con tutte la formai-
lità a noKma dijegge. 

La vendita dei biglietti ò apartaju!; 
:desa«swa presso la Banca FratèUi'6S-
sarete 4,ki Frane sféo. 

la Tijrinp e MUai$%rassoJaBattct£ 
Subaìgina e dì Mùano. : 

In l'adi®wsa presso ì cambiovaluta-
A. Basavi. Carlo Vason, Leoni Ettore. 

Nelle altre città presso i.prjhcipati 
;;,,Baachlari,-CambiovaluJ.e,.,i5ancho Po-
; polari e Casse di R>sparii;'!io. ; 

Sollecitare le domande perchè pochi 
sono ì biglietti che restano disponi-
bili,.eija vendita può venir chiusa tra 
qualche giorno. 

che in tutte lo Lotteiie passate, con-
seguirono le.'Vincite principali' ì bi-
gliettr acquistati negli «Itimi gioiosa 
che precedono I!tìstraì5iane. ^ 

fi 

rtj m ©ire 
^ ^ ^ ^ f ^ ^ - -

a*e'*-^i.«ail 

j ^ v 4 - - i ^ . K > i . i - d . 

. - /• -

A Pannarano, pressò Banevonig|,^ 
àcerta Emilia Cioffi legalmente si m'à-' 
rito, sensa pero il consenso dei pa? 
r l n t i r l § f r « l l O di lei, istigato d M 
padre, |e esplodeva contro un colpo 
di fi||^ì||!,.carico a piccolo piombo, fd-

irendola al viso. 

'M 
_ • • ' ; 

.-i-ìtì-l-i^^'-^f^^TS^?^' 

«i^ SJ cf 

f m 
GlUIlìGHl1E,.i|iFALL!ClLE e GAUAN'n'FA 

vr.i 
• • • • ' . 

fAgenzia StefaniJ 
. I 

CogCegMsl |9ai*fi@eis0S3^apt 
« 

• • ^ ^ ^ ^ -

^Sydney, lì presidonttì non essen 
EGilo u fiir lasciare l'aula ad un 

1 '^ 

• " • • . ^ j 

> ! ^ . 

Un incidente parlamentare del re 
sto assai comune negali anllltfixstra 
lianì, è avveni^y» il :ÌÉ4icepfibre, aik^i 
fine della seduta del Piirlamento*MÌ 

do riu 
ecito u liir lasciare v ama aa un mom îi 

•liriiideUloppOsizionQ, ne ordinò al ser­
gente d'armi r^^pulsione. 

Il sergente afferrò pel pollo l'ora-
loro reualcitrÈiate e lo condusse nelle 
prigioni del p'Ifl'amentò, ove lo seguii^; 
ronOivnell' istesao mo^o aìtct sadici de-

.^pjitatì, frammezzo ^^un_baqc^^|0 mi|^^,.,^ 

- r ^ 1 
Vtììitevole, in cui udivasi lo grida ai : 
ViTf, Gunìj ladri, birbanti, o'èc. 

M^M^aì-sSi^I©©, ^ f i j ^ A|iertura 
del parlamento — Tatti 'i partiti sono 
rappresentati. 

Il messaggio dei;*ft¥:esid^nté^-d6Ua 
K^pubb|j^|,,jS3pon6ndb^<lfl|t8ituazione 
politica dell'UrugUB||dimostvò che 
la paco è>ftsaolutaméritè garantita. 

Parlando delle finanze, 4Ì6hiarò che 
mercè la fiducia R|Mi^* ^^1** stabi-
litì^dtìl Governo e la 9||.tes;za che la 
pace è' assicurata, la situazióne eco* 
nomxca, commerciale è raptdamente 
miglioratrrìshe il mìgUoramento ebbe 
,ptlima infiuonza sulle finanze dello 
Stato, " , ^ 

Fk^Esatìpeo,'- ÌBS, —̂ ,. J l ./• principe 
Luigt.P«g''eImo, figlio del Granduca 
di Btìd'en, è morto. 

^ s a r l g l , a » , -r- Catrtera -—Si ap­
prova ad unanimìtt; con 493 votlf 1 ^ 
. p r d p M di prorogare fino al 1 giugno^ 
la sopratassa sugli alcool esteri. -

Votasi il capitolo 17 roSutivo ai 

afe : : ^ . ^ ^ ! 

• • . > . I 

PS? 

ì-c. 

mpflianto rEorlsont^Ion Zullii rlmfìdio pwo-
vissima i\i meravigliosa o sicura efiicacia. 

1̂  P M domanda alPingroaso scrivere alla i'"'arnitti:ia ValoamoaloR Ss lisi)s* îra« 
SI . di G. 1NTR0Z21 di ])(Illaao, solo proprietario©praìiaratoro daU'SgtìirkssKa^ 

ty lon ZuUn, 
Per eseere certi cVaverlo geuuino esigerà saprà ogni 

jtótuccìo 1* soguenitì Arma: ^ ^ ^ ? I ^ ^ ^ ^ ^ v . * 

Il vosU'o eeccUytito specKìro pei calli ò (ota-Imcnto esauritOvViiprupro man-
tlarmcno cinquanta flaconi. Poaso dirvi intuuio cliiì ritì.sce ni^pnicituitiuta. 

Distiiitamci)i.as:vhit:iiHÌoYÌ, P . P A P A 
Genova, HO Maroso:issa Chimico Farmacista 

tì SODO pcrsuitao elio ivovèri maUo favore presso i l l>ubbUcò Vi B;UU1L) 

JZorcilasoa, SS X.U9U0 iSS3. l ìott, tì. fi- G U A ^ S I 

Sigrj Vatcamonica& Intrùz::^ù 
Tormoa'iato orrondaniento p^r un callo ftd v,n piede ed op^unito ipvano 

^ -' :„...-:........-- "-^\ffari* 
urna 
:^bittì 

Signori e:ptìrr<*ndere maggionnonte 

Cernie <JARJ:*O ZO&,%^ 

Tntiio m\ promó dive per q«el dt^bito d ì r'cnnoRc^cTiza chiudevo a I-.oro 
ig'nori e'ptìrrondere maggiormonte d i pubblica ragxouo \\\ sòrurna utilità' 

••di?iV-ft'tjrlsont>;an>-; noniantas-siuiu estima 

fondi SGgroti. , 
(DurWe la votasioaa MèUm dà 

*f^- L J ^ ^ 

I ) 

^]^ 

^ ",' 
- . - I -

< ^ ' " - ^ - ' 

• ,yì^. 
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. ' . ' 
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' 
' 

/ 

^6. ^ 

' L 

" - i 

' - 1 

I . _ - r . - \ - ' l ' . , 
- I 

si ricevono esclus ntefpresSQ j ^ . MAmora^e,X),»Jiiir!t5hòron, la ^Parigi 
presso A, MAjggNfc,e;Ci Viâ  della S»la,M;^;;B,oma,'%à a rP i& 90-èì. 

Milano 
Napol^Palazzo Muntclplo, 

• . ^•.-., - ^^^^^w^-£&ism (THswsiBnw -̂'mTOmmiWflBKEi 

- •>. 

' ? 

m 

• . - . 

17 

- ' » ' • -". Kt 

v d t É t W ' -

mm 

- H i . ri. 

> 
•— '. '• ? Angolo TiiJabbi'i,J«|,60 

. 1 

1 , 1 7 1 . . -

• ,^ .^ i^ f : ; . ; - : ' ; i ; - . 

3 -I 

ielle im EEÌBarattl e filai ii fori 
. 1 

-,z-T\T.-^.fH^.-i'^' '•^-Wi^^'^'h.^-i J îg-M-'J-^ÌJ. yr^..: 
i U ^ ,] - :!;r̂ '--̂ '̂ ,'̂ .̂ -=7--'".-''-'Ĵ ''i'? i'^'f j i j^jt^-ì^^^'^- ^•--

Rappresentanza e iJepositofpgr tutta la PrQyincla 
/ -

^^p^ J^lLXlSK'S^ 
"• • > •^^..-r-, 

- ] • • 

le più 
, . ^ !^ . : • , • ' . . l™\• - : J :^? • - J 

II. 
F o ^ i i : • ; . -L' ; i - - " - . . 

Scattole per 12 minest|;g,jen|i. 
- 1 

'-'^B-

^'^\fi,- ^1=^^^^;:. 
.^^V-I-NTÌ - ^^ ì^^E^r 

. [ , ' • ; ; ' ^ . ^ ; ^ ^ ^ 
J 

' ' ^ - i r l ' / ' ^ T j ' " 1 ^ ' ^ ^ ' . .- ^ ' 

.-it 

^ . §pecialit̂ #t@ESARH-:B<aj4ciì̂ ^ 
ni^^0^ 

iloa di 5f 

o^^i'-

^̂ .r̂ . : '.-hì^-' 
^ • 

--% 
1 \_ L -

¥ella iJireBza 
fa Ì> ̂ ff" r"'>:?'^.i.ifi!^i;: 

_ i : .?:^ ,'̂  • - ' -

l i ì . ' . ^ 

^ ; ^ ^ ^ h 

r e '̂ = ^ ^ S i r t ^ 

-..l^rasfaeiierie ?̂ aìì̂ §̂al"''"'"'''̂ v • 
T3. ae^y f»j 

* * * eoi M 
V' A iÈiortifisi^lW^^Iffsirierfi 45C!efc.^ee. 

^7 

I ì 

TO " E YMDITl EIKO 
i " 

al dettaglio 

••^i'?!' 

• j ^ v ^ i - > - ; ' l = ' -

f^e*i 
HI-i^ 

. -^^-^- - -^^^^ ;>^^ .^^ :vr^^ , - -^^^-^^v^-^ : 

I»areechid MedagliQ d'Ora, ecc.' 
- f, 

" -

' -

- 1 
"- ' r * ^ - ! h. 

I. Lì ' • , - • . . ^ j * V . ( - . , 'vriisroBo !jsr'* 
Xa.Giana-I#arochc^^^ banale,m» bensì il jisultato di BtaaU o di 

lavori profongj^chG^thlsoroaì suo invontoro Is più alto rìcomponao. É uà preaervativo od 

^^l.«?F^«*? 4r?;(P«5Ì?^^* '̂̂ pJÌ^ Clìiria-LarocUb è ' iato oUromoao conatatato n&trìì 
OBpitah dai pin lììnBtn imàim per aver faciliÈuU la cura dolle A£eximU dì Stom<ico,% 
wa2>i>ctenzci^^^:^^,}mQ IQ Febbri tenàci^^^^ . •" , , ""'" «''''» «* 
_La Ghlha-ibaròcho i-BHKUGINOSA ò apodalmonto raccomandata .nella Olaroai 

3P^i,s, 22, ruQ B E ^ ^ ^ a in tutta l^Jarmacio %,,ItaUa. 

P a l p l t a e l o i i ' ì é i " e tutte le aitezioni 
delle parti respiratorie, -^ono ctilmate 
?#t^^*L"*^:_® guarite jua'HIante: TUBI 

sii in' mà^m^. 

teme t€3 

- . i -

1©, ClpanapS 
«ssii^» e tu| te Je.aì«!atjM^^ervose, sono 
guarite immediatamente mediante fìU 
!o!e ìi^ettai3B0^K'aIgS@|i«3 del.Dott, CEO-
NìEH. — l l ige re il Solìo di garanzia 
del l 'yf l ìo%^ei . Fabbricanti. 

ÌnÌMilano, da A. MANZONI 
piazza Mniiicìpio, angolo via P,^ 

I n ^atltf^^piesspPian^iyi.illaMJ'o^i. ComéM? il 

•••3e^^L-*--:^^-i:^'';L-'rJHi!n ^ ir;.-, 

iK 
i -

. t 

EHs; 9 

„. c p l X ' U.SO d.©lZ ' 

Solverà g Pasta Ssi^tifricios 
' I 

. j -

-̂  / i ^ - d • = s 

.-ifî  

- I 

1 _ J . _ V ^ . ~ 1 | . ' ^ L - , . . 1 

l l i l ' 

^ -1 

f 

1̂  

^ • i - , 
* ' ^ ^ 

I 

I L 

- r f ^ » ' 

6 ^&W^^; 

• • U RIcompQHsa tìlBEriìiiiito^léiliiù onàrilicliò, 

malo dai ^ . K. J». ls;*^esa^a(?ttJ-al aila 

y . 

'•Ky 

. 1 - ' 

Ì^:'^-:J-JE^ 
. ' . -

1 . 

.-1 

w 

lAll̂ ^DiqOL^PEDKOGCHI oiti^e,a'assortt-
niento dei giornali sì 

sX •ì m 

.-•• L 

ia ia l r l^sCv. IO' ; Folgoro im,'Vm. 3'50: Pas t a l« 35. S'SO 

fi*£iai^*i*d'Wtó-*E^S^ . B O R D E A U X 

i -

g .-TV-- ' - ^ ^ • " ' , ^ , ' " ' • 1 ^ = .•:-.. i r ? ] . . ^ ! - ' - r,i • . • n ^ l 
• 1 t " - l x . -

- LI 

"A 

1̂ 

• .V U . 

r -

^ - r j K -_r. 

^̂1= 

VIA BROTHI^S» 3S 

vicino alla Chiesa jdttSfì'oflÉi 

! -

' J 

•i^i^. 

vJj 

• • - . 

I I 

Tremiaii con wfidaglia d'oro alVEs'posiziom d'Anversa ^iB^^ —"Sbrino i884 
iVe32a:4883 — ̂ az^ona/e rfi MiZano, iaSt»^^ Yì^ma AEÌ3 ' 

^ Pm^fi 1878;.^^ Sydief^&19 ^•:MMourne iSm 
e Bruxelle^/iSM ' 

_ ' — • • 

! '= 

StaMiinieTiUfoGtófiiiflHSay 
Atfoqtc Goueralo : 

1 - f c 

T--

' i J V 

Vendita all'ingrobso presso A. M»nzoni;.é Ci Mitanb vìa della Sala 16; Roma via-
Nrtpoli Palazzo Munìcrpaìe. 

• . " ^ 

'«ilàw^ 

-" J 

Fila deifm 1876 
•%T) ! • ; H 

?-*r':4-;....v.i:;:̂ :.-;-.:- ..^!i^,m-^rmy^ 
•. .^i^f!i!'s*:?»i?#tfì^.' -

5ll?FcriiE®è Bs'BBaffia è il 1 quore pm ig'en'co conosciuto, tsso e r&ccomandato da 
c<iitmFmeóMe ed usato in nuditi Ospedali. H We^m^m^^k^ nori^$mve^confon­
derà eon ntoìilFéì^M^Méssi in cor/imercìp da poco tempo e ch^jnqn son^^^e imper^^g^ 
e nocive imtazioni. Il I?,ea'ii©i lSraas«5.ìa,,e|tingueJa«ete, facilita la digestione,jtioioU 
i'appetiip, guarisce le febbri intermittcmii/ii; roaT eli capo, capogiri, insti .neri/olj^,^ piai 
di fegato, sp^^en, coaì di cnare, naosee ip genere. Essolè^iVei'tiffl^fm^flB Ami€fe3s:&Ièrl(C«. 

' . EFFETTI OAUAKTITI DA CEBTIFlCiVTi MEDICI ' 

f 

• ' . 

r .-

• ì : :^';: i - i^/7 4:,,.^^i,^if^jr3«!' - - • ' . . . . é .-

„•- i^i. 

18.87-88 
^^ = 

•--. ? ' ' 

TO ilo i' Fiiii 
— " ^ j L ^ l V i i - I 

App. dàllà'Éi^ià. Staz. Sp. Bac. di Padova 

- . • 1 
- i '^^y: - v'^^.*^^^'^-. • jr^'i*"^^-^!, 

a • 

sai^t mwyoscomct 
«8 farfalle e Semt 
a tariffa fSèd. 

:>iiV2a2-te3^iM;:i. . \ . 

' ^ J ' . ^ i : ; - ""~,.l'.^~r''^-]^V'- 'V'̂ -'- i"̂  

I ali esercita ' ineÉ raiiiUtóistrìa coi èie seirffeiim 
& ; 

iL"V""V"ISJL ^ 

egli per maggior 
immunità di malal-
vende 

-i*i--;^.!>-^--

}y 
-.'^ 

€IÌail<» ÌBB€l 

. ' 

imr cass ie 1*. *® — yerjfl.^,Jai€SM'0©, I«I. !.« O 

'^^'^U-Z'^LÌ:--:!:^^^'^ H ; ^ ^ ^ ^ ^ 

v'.l, i i 

A PBOnOTTO J^ SECOISDA DELL'ALLEVAMENTO 
• ^ • ^ M — • • ! i i p . I • I h I I l i t i l ' l l | |> | I I I * • 

' '-^'ù^-^ *^ 
r - . ' 

> i y > ^ : ; ^ : i . i j i ' l > . ; : ' ' : . : = = > . • l i ' v ? : ; - ? i -r^g^iysy^;,. •--^rWlTJ -" ' ??"- -̂  ••-' •-'•:'"• "^T^' . > - j . . . . 

Bengal KishnàguXrS Maggiqr^;i883. 
Preg. SignonMM Branca^ 

Qualora le SS. LL 

Ù'ottimo »vA«ft.<!è|jè mpUò utile pei Mtrps i 1 qnali non di lado col solo uaqje l 
tnedèsittio supei^lj^ il nial<ìf,e mor ta le ,^r icuperano perfetta salute. 

In geaei'aie^iìì^^CB'ss^ìt ÌSErassea ci liescie molto vantaggioso per lutti i malanni 
prodotti da questo cliiXia eccessivamente caldo, : . 

Devotissimo loro servo, T. Pozz% Preft^.^pv 

I. I 

Domandare dichiarazioni oMcUenti sul raccoUo 1887 
1 -^'-

S-' 

:?ì(^^^ii 
> ' 

1 M Yeito 
:ÌJ:V:^à^d9' -'.T ' - ' - •- y i ^ J ' 

tasti coli Ime tSfiìiliii 
•4 ./ ' '^.-'':'''^'^'^L' \_'''' '- • • H. 

3? JV D O V .A. 
%^^-

Via Bqìzoaella e Via Livello 
• ' 

A 

' n i 

• • - | - L < L l.j=.|.'H"l.J^jr. 

. ttii fiicesj-pro ragevolexao di lasciarmi avere tiyoro celebre iJ 'ér 
zi .ridotti covRQ l'anno scórso, ne pFeWSerei dodici'dozzine. 

s:-' 

.^.->i,yi^a'T-.."' - ' . . - . . - • • V - ^ . : . • : , . , " - • 

".-^^•liìr.!^Hl^^ j _ _ ^ _ ' • _ . T x ^ | • • a . l 

' -

«to, 
> . - i ' 

•^w; 

Jf^tii 

»Smi:.»'i-^<t»v!^¥<V<^^^ Blv " i r^ i ' i i ^ i j i ' f ' . 

c;:r: ^T *̂iW^̂ ":̂ ĵ:-T ' V ?T-'c;€.̂ ^Trr '-.' • - - l ' i ; ̂ ^HT 

MUNICIPIO '̂DI NAPOLT 
Napoli, 24 Dlcemhre 1873. 

Certifico io sottoscritto di avere somsmnìstrato nell'Ospedale doUa Gonoctìniajl IJ'effft 
©£& ai conviOsE-conti di Colera con loro grundiss'mo giovamento. E' notevole 

> 

^^^ra i l t iROJ i iumninw. 
HET̂ -YORS Approvata dali'AccariQmfa 

di Medioiìta dì P^ftgl, 
Adottate dai Fomoiario 

uiììcìale fratìcene, 
Autor/zzato dnJ DonsJgfio 

-13S3 medko Jl PicifoburèO, 

Partecipando dello prò 
del r e r ro , tiucsto Pillole convengono Rps-

•'-u 

t --

X ̂̂ '̂Oi 

Si©S l8r^as©£& Si ConviileE-coniì OJ ijoiera con loio giuiiusKb'iuo |iovaii)ei 
U toliecaaixa a eilfatto lf|uor0 tìel tubo gastroenterico dei coler^siUiZ-'i^t 
fltìi-a malattia, goglìonoi^J^gil sensibilissime le vie digestive. Lai>j||:iguij^al 
livitè digestiva che si ridesta, o^i^e il progressivo benessere cha*1' conva! 

^•-•^~\r^-i' 

•cibàiì dopo cosi 
fltìi-a malattia, pognono-iveiF^ sensioinssime le vie «igestiva. Mw^^pjRS îaaie azione è l*at-
livitè digestiva che si ridesta, o^i^e il progressivo benessere cha-r convalescenti ne ri-

Il Medico Primario Francesco Fede, 
> 

Per la realtà dalla Ùrwa del Dott. Francesco Fede 
Il Sindaco Spinelli. 

^isto la lefftli|iE$2Ìòtiè della fuma soprascritta dei Sindaco di Napoli, pel Prefetto 
segue la firma. 

P I5E |Z1 : in BoiMglie da ff^o L. 3 , 5 0 — Piccola J^. ! • 
-'•'-n V-;^-:-'^'?H-';^^,.f^^--^j;'.^->>,.'i-,:^fH;:^ --- . . - . • - . M J , ^ .--'^-"1, ' . •! : I , - • - 1 '• :-.. - , . - . ^ - = - ' . ' -

[tmiOTh inpi'rm> -mm'i /'midi, ccc-),,mii-
lnUld>;oTÌtrblc'"quatl'r"'"soini)lÌQl"féiT\ìgiilpSl 
sono inurncacl; noUa CloroEl (coìori •peci-
lidi), 3Éfnc!jQri-.oa (/?«(?/•#: vifm'?ii)y JksaG^ 
noi-rea '[ìnesh-nhionè' wiUa 'o mf/lcile), 

0 ^ is i , siaiìtìe oo!it;,tsjiEioi!ialtì, ecc. Infine .i 
' oss^fóffronb aiiracatcìmp.^ageìtt^il^vEtpeu*,' 
' tlco del pili energici per IsMinóIare l'oi'ga- ! 

-ntsìno e.modmc^treje cosUtuzlonl liiUa-
ticho;aòboiro%moVDi{tó. -.• ,. • 

N, lì, ;^ LUnauvo di ferro impuro o alte­
rato òjuó^médlqfiwitìnlo luftìdeìo, in;itanle. 
Como, pròva drpnroKza'^o'etitenticità' tacile 

" VCi'p P i g o l o d i B lancas 'd , esitJGro il 
• nos Wsigiuo ••a'̂ iveol̂  -^J^f?^' eì 
reattivo, la nostra !ìrniiiÈ^ î&^<3^ -̂<f.«^" 
qui allato^ ll,boiioVdei-|r 
VUnion àés'FammMs. 

'> . Farmtcista, a P^ri^i, ma Baniwarto, 40 
- " • • ' • i l ' - ': ' f l, 'P-t*-^.^.T'---r^-.'^.--:;-.,-;^J, 

DIFrjDABE DELUE C O N T T ^ A F F A Z I O N * 

' I l MJSIHOSE rentlo pbflitìvameixté jii, caT)qUÈ 
cauutì, biaiiclii e scoloriti il cyioro della Pfùùa 
gioventù. Si'vende in ̂ 'bottìglie di-:dt!e-:grónfi.̂ ;??k-' 

ifl; prfìirzi ntociicissiini, presso tiitìÌ'%Ì̂ ,f crrtircliìcri e 
Profumieri. Deposiìo Frincipi:ile : n.i-Soutlianiptoii 
R(?Wi:iBIiidr̂ ^Parìgi!o^UqvaYÓrk^^ 

j . -

In PADOVA si, veptle presso Margola ^6;̂  Via S. 
Ginliana — Fài'macia'MMS;'Via Mòrsari — K 
Trevisan, Via Maggiore — In ESTli r.ili Meneshelti 
Via'S. Girolamo. 
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